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Capitolo 1 

Sport e Terzo settore 
di Mario Renna 

SOMMARIO: 1. Il codice del Terzo settore e il fenomeno sportivo. – 2. Associazioni e 
società sportive dilettantistiche. – 3. La personalità giuridica: l’iscrizione al RUNTS e 
al RNASD. – 4. I volontari nello sport. 

1. Il codice del Terzo settore e il fenomeno sportivo 

Il codice del Terzo settore – d.lgs. n. 117/2017 (CTS) – costituisce un inter-
vento organico di riforma e sistemazione istituzionale dei corpi intermedi che 
agiscono senza scopi lucrativi per il perseguimento di finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di 
una o più attività di interesse generale (tra quelle dettagliatamente ricomprese 
all’art. 5 del codice del Terzo settore). Al requisito finalistico e a quello operativo 
si aggiunge l’iscrizione all’interno del Registro unico nazionale del Terzo settore 
(RUNTS), il cui funzionamento è disciplinato dal d.m. 15 settembre 2020, n. 106. 

È proprio il profilo dell’attività che risulta essere particolarmente interessan-
te. Infatti, tra le tante, è considerata di interesse generale, quando svolta in con-
formità alle regole particolari che ne disciplinano l’esercizio, l’organizzazione e 
gestione di attività sportive dilettantistiche: art. 5, comma 1, lett. t), CTS. 

Gli enti del Terzo settore potranno, a livello soggettivo, essere rappresenta-
ti da associazioni, riconosciute o prive di personalità giuridica, da fondazioni, 
da imprese e cooperative sociali, nonché da altri enti di carattere privato, tra 
cui rientrano i comitati. 

Questi soggetti potranno agire nel comparto dello sport dilettantistico, ri-
spettando le prescrizioni di carattere generale valevoli per tutti gli enti del Ter-
zo settore 1. 
 
 

1 C. Bottari, Lo sport e la riforma del Terzo settore: principi costituzionali e inquadramen-
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Ad esempio, prestando attenzione a quanto previsto dal CTS: 

1) ai sensi dell’art. 6 CTS, potrà essere possibile l’esercizio di attività commercia-
li, purché l’atto costitutivo o lo statuto lo consentano e ciò risulti essere secon-
dario e strumentale rispetto all’attività di interesse generale rappresentata dal-
l’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche (ammissibilità 
del lucro oggettivo); 

2) ai sensi dell’art. 8 CTS, l’intero patrimonio sarà vincolato per lo svolgimento 
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale (divieto del lucro soggettivo – asset lock); 

3) in caso di scioglimento o di estinzione, il patrimonio residuo è devoluto, salva 
diversa previsione normativa, ad altri enti del Terzo settore secondo le disposi-
zioni statutarie o dell’organo sociale competente o, in mancanza, alla Fonda-
zione Italia Sociale: si istituzionalizza una sorta di solidarietà e continuità si-
stemica (art. 9 CTS).  

Il Titolo IV CTS disciplina in modo puntuale la costituzione, l’ordinamento 
e l’amministrazione delle associazioni e delle fondazioni enti del Terzo settore. 
Anche quelle operanti nell’ambito dell’attività di interesse generale in rassegna 
dovranno essere dotate di atto costitutivo che indichi la denominazione dell’en-
te, l’assenza dello scopo lucrativo, le finalità perseguite, l’oggetto sociale, la sede 
legale, il patrimonio iniziale, nonché le norme sull’ordinamento, l’amministra-
zione e la rappresentanza. Dovranno, altresì, essere precisati i diritti e gli ob-
blighi degli associati, ove presenti, e la procedura per l’ammissione dei nuovi as-
sociati che, mutuando l’esperienza giuridica cooperativa, dovrà possedere criteri 
non discriminatori e coerenti con il profilo delle finalità e dell’attività. Lo statu-
to contenente disposizioni in materia di funzionamento dell’ente è parte inte-
grante dell’atto costitutivo. Le clausole statutarie, in caso di contrasto, prevalgo-
no rispetto a quelle dell’atto costitutivo. 

Ai sensi dell’art. 23 CTS, circa l’ammissione nelle associazioni, riconosciute 
o non riconosciute, del Terzo settore è competente ad esprimersi l’organo di am-
ministrazione. Ciò non impedisce una diversa previsione contenuta nell’atto 
costitutivo o nello statuto. Il medesimo organo, entro sessanta giorni, motiverà 
l’eventuale rigetto della domanda di ammissione. È consentito, salvo differenti 
previsioni statutarie o dell’atto costitutivo, un riesame dell’istanza da parte del-
l’assemblea o di altro organo eletto dalla medesima. Queste disposizioni tro-
 
 
to generale, in Dir. sport (Rivista online), 2021, p. 1 ss.; A. Fici, Terzo settore e sport dilet-
tantistico. La riforma come opportunità per le associazioni (e le società) sportive dilettanti-
stiche, in Id., Un diritto per il Terzo settore. Studi sulla riforma, Napoli, ES, 2020, p. 83 ss.; 
A.M. Gambino, La riforma del Terzo settore e l’attività sportiva, in Riv. dir. sport., 2020, p. 
11 ss. 
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vano applicazioni anche alle fondazioni del Terzo settore ove è prevista la co-
stituzione di un organo assembleare o di indirizzo. 

Dalla lettura degli artt. 24 e 25 CTS può evincersi quanto segue: nelle as-
semblee associative hanno diritto di voto tutti gli iscritti da almeno tre mesi 
nel libro degli associati, al netto di una differente previsione interna. In ogni 
caso deve essere assicurato il rispetto dei principi di democraticità, pari oppor-
tunità ed eguaglianza di tutti gli associati, nonché di elettività delle cariche so-
ciali. Opera il principio del voto capitario; tuttavia, agli associati che abbiano 
la qualifica di enti del Terzo settore è possibile attribuire sino ad un massimo 
di cinque voti. 

L’assemblea, inderogabilmente, si pronuncia: 

a) sulla nomina e sulla revoca dei componenti degli organi sociali; 
b) sull’approvazione del bilancio; 
c) sull’esclusione degli associati, salvo diversa previsione interna all’ente; 
d) sulla modificazione dell’atto costitutivo o dello statuto; 
e) sullo scioglimento, sulla trasformazione, sulla fusione o sulla scissione dell’ente. 

Quanto all’organo gestorio, l’art. 26, commi 1-7, CTS offre, con riferimen-
to alle associazioni, una disciplina dettagliata. 

Sia consentito qui rilevare come, con riferimento al processo selettivo, 

a) la maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate o 
indicate dagli enti associati; 

b) l’atto costitutivo o lo statuto possono prevedere che uno o più amministratori 
siano scelti tra gli appartenenti alle diverse categorie di associati; 

mentre, con riferimento alla nomina: 

a) questa può essere attribuita ad enti del Terzo settore, a soggetti non lucrativi, ad 
enti religiosi civilmente riconosciuti e alle fabbricerie, nonché a lavoratori o utenti 
dell’ente. Rimane salva la nomina maggioritaria di competenza assembleare; 

b) questa può essere subordinata al possesso di specifici requisiti di onorabilità, 
professionalità, indipendenza. 

Gli amministratori godono di un potere di rappresentanza generale: le even-
tuali limitazioni potranno essere opposte ai terzi solo se iscritte al RUNTS o 
altrimenti note. Opera la disciplina del conflitto di interessi regolata all’interno 
del plesso disciplinare delle società a responsabilità limitata (art. 27 CTS). La 
responsabilità amministrativa, nonché dei direttori generali e dei soggetti fa-
centi parte dell’organo di controllo e di revisione, è mutuata dalla disciplina 
delle società per azioni (art. 28 CTS). 
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Nelle fondazioni del Terzo settore deve essere nominato un organo ammi-
nistrativo. L’art. 26, comma 8, CTS delinea la compatibilità disciplinare tra 
struttura associativa e gestione fondazionale. 

Anche le imprese sociali possono operare, a livello commerciale, nell’am-
bito dell’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, come 
previsto dall’art. 2, comma 1, lett. u), d.lgs. n. 112/2017.  

La qualifica di impresa sociale può essere rivestita da ogni ente privato, tra 
cui quelli societari: le imprese sociali dovranno esercitare un’attività d’impresa 
di interesse generale, in via stabile e principale e senza scopo di lucro, e agire 
per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale (art. 
1, d.lgs. n. 112/2017). Le peculiari disposizioni sull’ammissione degli associati 
e sulla devoluzione patrimoniale sono contenute agli artt. 8 e 12, comma 6, d.lgs. 
n. 112/2017. 

Una particolare declinazione tocca il non-distribution constraint: si prefigu-
ra, infatti, una sorta di lucratività ridotta. Il legislatore ha previsto che non co-
stituisce distribuzione, neanche indiretta, di utili e avanzi di gestione la riparti-
zione ai soci di ristorni correlati alle attività di interesse generale, così come ef-
fettuata ai sensi dell’art. 2545-sexies c.c. da parte di imprese sociali costituite in 
forma cooperativa. Rimangono necessarie l’indicazione da parte dell’atto costi-
tutivo o dello statuto dei criteri di ripartizione dei ristorni ai soci in proporzione 
alla quantità e alla qualità degli scambi mutualistici e la registrazione di un 
avanzo della gestione mutualistica (art. 3, comma 2-bis, d.lgs. n. 112/2017). 

Inoltre, ai sensi dell’art. 3, comma 3, d.lgs. n. 112/2017, è possibile desti-
nare una quota inferiore al 50% degli utili e degli avanzi di gestione annuali, 
al netto delle perdite pregresse, 

1) in caso di imprese sociali costituite nelle forme di cui al libro V del codice civi-
le, ad aumento gratuito del capitale sottoscritto e versato dai soci oppure alla 
distribuzione, anche mediante aumento gratuito del capitale sociale o l’emissio-
ne di strumenti finanziari, di dividendi ai soci in misura non maggiore all’inte-
resse massimo dei buoni fruttiferi postali, aumentato di 2 punti e mezzo rispetto 
al capitale versato; 

2) a erogazioni gratuite in favori di enti del Terzo settore diversi dalle imprese so-
ciali, che non risultino fondatori, associati, soci dell’impresa sociale o società 
da questa controllate, finalizzate alla promozione di specifici progetti di utilità 
sociale. 

2. Associazioni e società sportive dilettantistiche 

Il d.lgs. n. 36/2021 provvede al riordino e alla riforma delle disposizioni in 
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materia di enti sportivi dilettantistici 2. La definizione contenuta all’art. 2, lett. 
a), permette di chiarire subito i tratti denotativi di associazioni e società spor-
tive dilettantistiche. 

Trattasi di 

soggetti giuridici affiliati ad una Federazione Sportiva Nazionale, ad una Discipli-
na Sportiva Associata o ad un Ente di Promozione Sportiva che svolgono, senza 
scopo di lucro, attività sportiva, nonché formazione, didattica, preparazione e assi-
stenza all’attività sportiva dilettantistica. 

L’attuale art. 6, così come integrato dal d.lgs. n. 163/2022, disciplina la 
forma giuridica degli enti sportivi dilettantistici, tenuti ad indicare nella de-
nominazione sociale la finalità sportiva e la ragione o la denominazione socia-
le dilettantistica. 

Tali enti possono essere costituiti in forma di: 

– associazione, personificata o non personificata; 
– società di capitali e cooperative di cui al libro V, Titoli V e VI, c.c. 

nonché assumere la qualifica di 

– enti del Terzo settore, costituiti secondo le previsioni del CTS, iscritti al RUNTS e 
attivi nell’ambito dell’organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche, oltre ad essere iscritti al Registro nazionale delle attività sportive dilet-
tantistiche (RNASD). 

Il comma 2 chiarisce il rapporto tra fonti, al fine di evitare aggravamenti 
procedurali e duplicazioni di regimi con conseguente rischio di discrasia disci-
 
 

2 E. Battelli, L’organizzazione e i soggetti dell’ordinamento sportivo, in Id. (a cura di), Di-
ritto privato dello sport, Torino, Giappichelli, 2021, p. 44 ss.; M. Cian, Le società sportive: 
profili di specialità, in Nuove leggi civ. comm., 2022, p. 1391 ss.; A.M. Gambino, V. Occorsio, 
La riforma delle società sportive, in Riv. dir. sport., 2021, p. 269 ss.; R. Landi, Gli enti sportivi 
dilettantistici dopo la riforma. Prime note critiche, in Rass. dir. econ. sport, 2022, p. 324 ss.; 
A. Maietta, Profili civilistici e tutela giustiziale nel diritto sportivo, Milano, Giuffrè, 2022, p. 
73 ss.; M. Pittalis, Sport e Diritto. L’attività sportiva tra performance e vita quotidiana, Pado-
va-Milano, CEDAM-Wolters Kluwer, 2022, p. 112 ss.; M. Rubino de Ritiis, Le “nuove” socie-
tà sportive dilettantistiche, in giustiziacivile.com, 21 giugno 2021, p. 1 ss.; A. Santuari, Gli 
enti sportivi dilettantistici (ESD) e i rapporti giuridici di collabora-zione con gli enti pubblici 
alla luce del codice del Terzo settore e della riforma dello sport, in Dir. sport (Rivista online), 
2021, p. 5 ss.; Id., Le associazioni sportive dilettantistiche tra principio di sussidiarietà oriz-
zontale e attività di interesse generale: le convenzioni ex art. 56 del Codice del Terzo settore, 
ivi, 2023, p. 10 ss. 
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plinare: in tal senso milita anche l’art. 7, comma 1-bis, sebbene rimanga stili-
sticamente sovrabbondante. Per gli enti del Terzo settore iscritti in ambo i Re-
gistri, il decreto in rassegna opera limitatamente all’attività sportiva dilettanti-
stica esercitata e, relativamente agli artt. 6-12, solo se compatibili con il CTS 
ovvero con il d.lgs. n. 112/2017. 

Come disposto dall’art. 7, comma 1, d.lgs. n. 36/2021, le società e le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche si costituiscono con atto scritto che deve ri-
portare l’indicazione della sede legale. Inoltre, lo statuto deve contenere di-
sposizioni concernenti: 

a) la denominazione; 
b) l’oggetto sociale; 
c) la rappresentanza legale; 
d) l’assenza di finalità lucrative; 
e) l’ordinamento interno, nel rispetto dei principi di democrazia, uguaglianza dei di-

ritti degli associati, elettività delle cariche sociali, ad esclusione degli enti sporti-
vi societari, nei cui confronti opera il regime del codice civile; 

f) l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari; 
g) le modalità di scioglimento dell’associazione; 
h) l’obbligo di devoluzione del patrimonio ai fini sportivi in caso di scioglimento 

dell’ente. 

Con riferimento all’oggetto sociale, è ormai acclarato come esso dovrà dare 
risalto all’esercizio in via stabile e principale dell’organizzazione e gestione di 
attività sportive dilettantistiche: tuttavia, è possibile l’esercizio di attività di-
verse, compatibilmente con l’atto costitutivo e lo statuto, purché ciò risulti es-
sere secondario e strumentale (art. 9 d.lgs. n. 36/2021). 

Con riguardo all’assenza di finalità lucrative, ai sensi di quanto previsto dal-
l’art. 8 d.lgs. n. 36/2021, merita di essere evidenziato come gli enti sportivi di-
lettantistici destinino eventuali utili e avanzi di gestione allo svolgimento del-
l’attività statutaria o all’incremento del proprio patrimonio. Assieme al divieto 
di lucro soggettivo, trova applicazione la disciplina sull’erogazione dei ristorni 
prevista dal decreto sull’impresa sociale. 

Per gli enti costituiti in forma societaria, ad esclusione delle cooperative a 
mutualità prevalente, è possibile procedere con la destinazione di una quota 
inferiore al 50% degli utili e degli avanzi gestionali, dedotte le perdite pre-
gresse, ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci 
secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 3, nonché alla distribuzione, anche 
mediante aumento gratuito del capitale sociale o l’emissione di strumenti fi-
nanziari, di dividendi ai soci nei limiti dell’interesse massimo dei buoni frutti-
feri postali, accresciuto di 2 punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 
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versato. La quota in questione può essere elevata fino all’80% in caso di enti 
dilettantistici che gestiscono piscine, palestre o impianti sportivi quali proprie-
tari, conduttori o concessionari: la disposizione intende costituire un supporto 
all’attività di avviamento, di promozione sportiva e delle attività motorie. Le 
predette disposizioni, tuttavia, non operano per gli enti aventi la forma di coo-
perative a mutualità prevalente. 

Occorre, inoltre, segnalare come, per gli enti costituiti in forma societaria, 
sia possibile rimborsare al socio il capitale versato ed eventualmente rivalutato 
o aumentato nei limiti di cui all’art. 8, comma 3 (art. 8, comma 4, d.lgs. n. 
36/2021). 

Da ultimo, occorre considerare quanto previsto dall’art. 10 d.lgs. n. 36/2021: 
il riconoscimento ai fini sportivi. Gli enti sportivi dilettantistici sono ricono-
sciuti da parte delle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive 
Associate e dagli Enti di Promozione sportiva. La certificazione della effettiva 
natura dilettantistica dell’attività svolta avviene mediante l’iscrizione nel 
RNASD, disciplinato puntualmente dal d.lgs. n. 39/2021. 

3. La personalità giuridica: l’iscrizione al RUNTS e al RNASD 

Per le associazioni e le fondazioni del Terzo settore è possibile acquistare 
la personalità giuridica mediante l’iscrizione al RUNTS, così come previsto 
dall’art. 22, comma 1, CTS e dal d.m. n. 106/2020 specialmente agli artt. 15-
19, seguendo l’iter normativamente delineato, in deroga al d.P.R. n. 361/2000: 
si crea così un doppio binario per l’attribuzione della personalità giuridica de-
gli enti 3. 
 
 

3 Per maggiori approfondimenti: A. Barba, Soggettività giuridica implicita e associazione 
non riconosciuta, in Jus civile, 2023, p. 292 ss.; M. Basile, Le persone giuridiche, I, Compo-
nenti e attività, in Trattato di diritto privato Iudica-Zatti, Milano, Giuffrè, 2020, p. 250 ss.; M. 
Ceolin, Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 
giugno 2016, n. 106, in Commentario del Codice Civile Scialoja-Branca, Bologna, Zanichelli, 
2023, p. 148 ss.; M. Costanza, Terzo settore in frammenti. Considerazioni di diritto privato, 
Torino, Giappichelli, 2022, p. 81 ss.; M.V. De Giorgi, Non solo CTS: dintorni, contiguità, in-
terferenze, in Nuova giur. civ. comm., II, 2023, p. 141 ss.; An. Fusaro, Gli Enti del Terzo setto-
re. Profili civilistici, in Trattato di diritto civile e commerciale Cicu-Messineo, Milano, Giuf-
fré, 2022, p. 163 ss.; Ar. Fusaro, Dalla frammentazione legislativa alla ri-codificazione? 
Traiettorie di una disciplina per gli enti non lucrativi, in Riv. dir. civ., 2022, p. 910 ss.; R. 
Lombardi, Personalità e soggettività giuridica degli enti alla luce della riforma del Terzo set-
tore, Torino, Giappichelli, 2020; M. Tamponi, Persone giuridiche. Artt. 11-35, in Il Codice 
Civile. Commentario, diretto da P. Schlesinger, Giuffrè, Milano, 2018, p. 77 ss. 
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Va subito chiarito come, l’iscrizione al RUNTS, requisito necessario al fine 
dell’attribuzione della qualifica di ente del Terzo settore, non richiede la pre-
ventiva né la contestuale personificazione. Qualora l’ente intenda conseguire 
la personalità giuridica, la procedura da seguire sarà quella dettagliatamente 
disciplinata dall’art. 22 e dagli artt. 15 ss. del d.m. n. 106/2020. 

Si badi, peraltro, che le associazioni e le fondazioni già in possesso della 
personalità giuridica ex d.P.R. n. 361/2000, qualora ottengano l’iscrizione al 
RUNTS assisteranno alla sospensione dell’efficacia dell’iscrizione nei registri 
delle persone giuridiche. Ciò non determina la perdita della personalità giuri-
dica conseguita con la pregressa iscrizione: la stessa, invero, conoscerà una 
sorta di riespansione qualora venga adottato un provvedimento di cancellazio-
ne dal RUNTS. Tuttavia, dell’iscrizione al RUNTS dovrà essere data comuni-
cazione da parte dell’ufficio territorialmente competente del RUNTS alla Pre-
fettura o alla Regione o alla Provincia autonoma. Si intende con ciò evitare so-
vrapposizioni, appesantimenti disciplinari ed eccessivi oneri amministrativi e 
pubblicitari che discenderebbero dalla contemporanea iscrizione ai due registri. 

Quindi, per gli enti già dotati di personalità giuridica, l’iscrizione al RUNTS 
avverrà in conformità alla disciplina prevista dall’art. 47 CTS e non già attra-
verso la procedura speciale di cui all’art. 22 CTS, pensata per il contestuale 
ottenimento della personalità giuridica e della qualifica di ente del Terzo settore. 
In quest’ultimo caso, la cancellazione dal RUNTS determinerà anche la perdi-
ta della personalità giuridica, poiché il venir meno dei presupposti per la per-
manenza nel Registro si ripercuoterà su tutti gli effetti della fattispecie unita-
ria delineata dall’art. 22 CTS. L’ente potrà, comunque, richiedere la persona-
lità giuridica ai sensi del d.P.R. n. 361/2000, ovvero l’iscrizione al RUNTS 
quale ente non riconosciuto secondo la procedura comune di cui all’art. 47 
CTS. 

A livello procedimentale emerge la funzione di controllo assegnata al no-
taio. Questi vigila sulle associazioni e sulle fondazioni che vogliono acquisire 
la personalità giuridica e, analogamente a quanto accade nelle società di capi-
tali, quando riceve un atto costitutivo di associazione o fondazione, ovvero pub-
blica un testamento che disponga una fondazione del Terzo settore, è tenuto a 
verificare la presenza di tutti i requisiti previsti dalla legge e dal codice del Ter-
zo settore (v. spec. artt. 3, 4 e 5 CTS), nonché l’esistenza di un patrimonio mi-
nimo, coincidente con una somma liquida e disponibile non inferiore a 15.000 
Euro per le associazioni e a 30.000 Euro per le fondazioni. Quindi, provvede 
al deposito degli atti entro venti giorni presso l’ufficio territoriale competente 
del RUNTS e ne richiede l’iscrizione. In questo caso, l’ufficio del RUNTS, veri-
ficata la regolarità formale in termini documentali, iscrive l’ente nel Registro 
(art. 22, comma 2, CTS). 
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Come chiarito dalla Massima n. 14/2023 del Consiglio Notarile di Milano, 
Commissione Terzo settore, le disposizioni vigenti 

“nulla dicono invece le disposizioni in questione […] circa il dovere del Notaio di 
dichiarare espressamente nell’atto da cui dipende l’iscrizione dell’ente o delle mo-
difiche statutarie o in un separato documento di aver effettuato la verifica della 
sussistenza delle condizioni prescritte dal CTS. Difatti, dall’obbligo di svolgere 
l’anzidetto controllo non discende altresì l’obbligo di attestare il fatto di averlo 
compiuto; ne è prova la circostanza che quando la Legge ha voluto imporre al No-
taio di inserire nell’atto determinate menzioni l’ha fatto chiaramente (si vedano, ad 
esempio, oltre alle note menzioni edilizie e catastali, gli artt. art. 51, n. 8-9-10, art. 
53, co. 2 e 4, art. 55, co. 2, art. 56, co. 1, L. not.)”. 

Peraltro,  

“limitatamente alla verifica del requisito patrimoniale, di cui al comma 4 dell’art. 
22 CTS, il regolamento ministeriale n. 106/2020 prevede (art. 16) che dall’istanza 
di iscrizione o dalla documentazione allegata (non necessariamente dall’atto, come 
chiarito anche dalla circolare ministeriale n. 9/2022) deve risultare “l’attestazione 
della sussistenza del patrimonio minimo”. Nessuna specifica attestazione, invece, 
è richiesta al notaio in relazione all’esecuzione delle prescritte verifiche inerenti le 
(altre) condizioni prescritte dalla legge per l’iscrizione dell’ente nel RUNTS ed al 
loro esito positivo, il quale costituisce il necessario (ed implicito) presupposto lo-
gico della presentazione dell’istanza. Del resto, tale conclusione è indirettamente 
confermata dall’obbligo per il notaio, che non ravvisi la sussistenza delle condi-
zioni per la costituzione dell’ente quale ETS, di astenersi dal depositare l’atto nel 
Registro, dandone motivata comunicazione nel termine di 30 giorni ai fondatori o 
agli amministratori: così prevede l’art. 22, comma 3, CTS, applicabile, in virtù del 
rinvio contenuto nel comma 6 del medesimo articolo, anche in caso di modifiche 
statutarie”. 

Se, invece, il notaio non ritiene sussistenti le condizioni per la costituzione 
dell’ente o il patrimonio minimo, ne dà comunicazione motivata e tempestiva 
entro trenta giorni ai fondatori o agli amministratori dell’ente che, nei trenta 
giorni successivi al ricevimento della comunicazione, possono comunque do-
mandare l’iscrizione al RUNTS (la medesima facoltà è riconosciuta ad ogni as-
sociato in via residuale). Successivamente, se nel termine di sessanta giorni dal-
la presentazione dell’istanza non segue motivato diniego o integrazione docu-
mentale o iscrizione, quest’ultima si intende negata (art. 22, comma 3, CTS). 

La regola sul patrimonio minimo per l’ottenimento della personalità giuri-
dica pare determinare l’esclusione di ogni giudizio arbitrario circa l’adegua-
tezza patrimoniale. Se il patrimonio è costituito da beni diversi dal denaro, ov-
vero non solo da beni in natura e crediti ma da ogni altra utilità valutabile eco-
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nomicamente, tra cui apporti di opera e servizi garantiti da polizza assicurativa 
o da fideiussione bancaria, come previsto per le s.r.l. dall’art. 2464, comma 6, 
c.c., il valore dovrà risultare da una relazione giurata allegata all’atto costituti-
vo, redatta da un revisore legale o da una società di revisione legale (art. 22, 
comma 4, CTS). 

Come precisato dalla Massima n. 3/2021 del Consiglio Notarile di Milano, 
Commissione Terzo settore 

“quanto all’aggiornamento temporale della relativa documentazione (bilancio, si-
tuazione patrimoniale, perizia, etc.), in assenza di altri riferimenti normativi, si ri-
tiene legittimo applicare la previsione contenuta in proposito nell’art. 42-bis, 
comma 2, codice civile (introdotto dall’art. 98 del d.lgs. n. 117/2017), la quale fis-
sa in 120 giorni la data di aggiornamento della documentazione prevista per la tra-
sformazione degli enti del libro primo del codice civile (con maggior rigore, quin-
di, di quanto previsto per fusioni e scissioni). Pertanto, si ritiene legittima la veri-
fica della sussistenza del patrimonio minimo, costituente presupposto per l’iscri-
zione nel RUNTS degli enti già in possesso della personalità giuridica acquisita ai 
sensi del D.P.R. n. 361/2000, quando sia effettuata sulla base di documenti conta-
bili/patrimoniali aggiornati ad una data non anteriore a centoventi giorni rispetto 
alla data della delibera di iscriversi al RUNTS”. 

Si registra l’intervento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali at-
traverso la nota n. 9184/2022: 

“la richiesta presentata da alcune associazioni “di assumere come valido – per il 
solo periodo di primo popolamento del RUNTS e unicamente con riferimento al 
bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 (non si comprende il motivo per 
il quale tale estensione debba riguardare anche un bilancio infrannuale) un arco 
temporale ampliato a 180 giorni antecedenti la presentazione dell’attestazione pa-
trimoniale perché tale situazione sia accompagnata dalla relazione del revisore le-
gale esterno o del revisore legale componente dell’organo di controllo (si precisa 
che in tal caso nella relazione deve essere espressamente menzionata la qualifica 
di quest’ultimo, mentre non è considerabile l’ipotesi in cui la relazione sia deman-
data ad un organo di controllo che non contempli la presenza di almeno un reviso-
re legale) potrebbe incontrare ostacolo proprio nell’indisponibilità del notaio, sul 
quale ricade in ultima analisi la responsabilità dell’attestazione. In tal senso inoltre 
si fa rilevare che non è corretto individuare in 6 mesi (180 giorni) il termine previ-
sto dal CTS per il deposito dei bilanci degli ETS al RUNTS: il CTS fa infatti rife-
rimento al termine del 30 giugno successivo alla chiusura dell’esercizio preceden-
te, inteso come termine entro il quale l’ente deve assolvere all’adempimento pub-
blicitario concernente il bilancio, non necessariamente utile a determinare 
l’attendibilità delle scritture contabili alla chiusura dell’esercizio precedente (si 
pensi agli esercizi non coincidenti con l’anno solare) ai fini della valutabilità della 
consistenza patrimoniale”. 
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Secondo il Ministero, 

“quanto sopra premesso, e unicamente nei limiti prospettati (ovvero unicamente 
con riferimento agli enti coinvolti nella trasmigrazione, già in possesso della per-
sonalità giuridica ex dpr 361/2000 che si avvalgano, per l’approvazione dei bilan-
ci, della revisione legale o di un revisore quale componente dell’organo di control-
lo) si ritiene che la questione possa rimettersi alla prudente valutazione del notaio 
incaricato, che potrà in tal senso, anche sulla base delle interlocuzioni con il revi-
sore legale interno o esterno all’ente, procedere alle attestazioni di propria compe-
tenza utilizzando a tal fine documentazione contabile aggiornata ad un termine an-
tecedente superiore ai 120 giorni e comunque non superiore ai 180”. 

L’integrità patrimoniale condiziona l’esistenza dell’ente del Terzo settore 
personificato ed è presidiata da regole che replicano la disciplina societaria a 
tutela del capitale. Infatti, allorché si registrino perdite che riducano di oltre un 
terzo il patrimonio minimo, l’organo amministrativo, o in caso di inerzia l’or-
gano di controllo, se nominato, devono subitaneamente convocare l’assemblea 
associativa ovvero in caso di fondazione deliberare la ricostituzione del patri-
monio minimo oppure la trasformazione, la prosecuzione dell’attività in forma 
di associazione non riconosciuta, la fusione o lo scioglimento dell’ente (art. 
22, comma 5, CTS). 

Per quanto concerne le imprese sociali, disciplinate dal d.lgs. n. 112/2017, 
ma pur sempre enti del Terzo settore iscritti in apposita sezione del RUNTS, il 
Notaio che riceva l’atto costitutivo di un’associazione che intenda conseguire 
la personalità giuridica o di una fondazione esercente attività di impresa socia-
le deve effettuarne il deposito nel Registro delle Imprese nella cui circoscri-
zione è stabilita la sede legale dell’ente entro il termine di 30 giorni, con ri-
chiesta di iscrizione nella relativa sezione speciale (così come previsto dal-
l’art. 5, comma 2, d.lgs. n. 112/2017). 

In base all’art. 11, comma 3, CTS, l’iscrizione nell’apposita sezione del 
Registro delle Imprese soddisfa, per le imprese sociali, il requisito dell’iscri-
zione al RUNTS e il Conservatore del Registro delle Imprese dovrà provvedere 
ad effettuare le prescritte comunicazioni all’Ufficio competente del RUNTS; 
la presentazione della domanda di iscrizione presuppone l’effettuazione da 
parte del notaio della verifica circa la sussistenza delle condizioni richieste 
dalla legge per la costituzione dell’ente e del patrimonio minimo, in conformi-
tà all’art. 22 CTS. Infatti, ai sensi dell’art. 1, comma 5, d.lgs. n. 112/2017, alle 
imprese sociali si applicano, in quanto compatibili, le norme del codice del 
Terzo settore. 

Come puntualizzato dalla Massima n. 11/2022, del Consiglio Notarile di 
Milano, Commissione Terzo settore, 
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“l’iscrizione nel Registro delle Imprese determina, pertanto, l’acquisto della per-
sonalità giuridica per i suddetti enti, coerentemente con il nuovo sistema per il 
conseguimento della stessa da parte degli ETS ed in linea con l’analogo effetto che 
l’iscrizione nel Registro delle Imprese determina per le società di capitali e le so-
cietà cooperative (cfr. artt. 2331, 2454, 2463, comma 3 e 2519 codice civile)”. 

Con la riforma del diritto sportivo, si assiste ad una ulteriore facilitazione 
nell’attribuzione della personalità giuridica a favore delle associazioni e socie-
tà sportive dilettantistiche, ovvero dei soggetti giuridici affiliati ad una Fede-
razione sportiva nazionale, ad una Disciplina sportiva associata o ad un Ente 
di promozione sportiva che svolgono, senza scopo di lucro, attività sportiva, 
nonché la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività 
sportiva dilettantistica [così art. 2, comma 1, lett. a), d.lgs. n. 39/2021]. 

Come previsto dall’art. 4, d.lgs. n. 39/2021, presso il Dipartimento per lo 
sport è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, il Re-
gistro nazionale delle attività sportive dilettantistiche (RNASD): il Dipartimen-
to si avvale della società Sport e Salute Spa per la gestione del Registro nonché 
per l’esercizio delle funzioni ispettive. L’iscrizione nel Registro certifica la 
natura dilettantistica di società e associazioni sportive, per tutti gli effetti che 
l’ordinamento ricollega a tale qualifica (art. 5, comma 2, d.lgs. n. 39/2021). Sia 
consentito precisare, tenendo presente quanto divisato dall’art. 2, lett. l), d.lgs. 
n. 39/2021, che al Registro devono essere iscritte, per accedere a benefici e 
contributi pubblici statali in materia di sport, tutte le società e associazioni 
sportive dilettantistiche che svolgono attività sportiva, compresa l’attività di-
dattica e formativa, e che operano nell’ambito di una Federazione sportiva na-
zionale, una Disciplina sportiva associata, un Ente di promozione sportiva ri-
conosciuti dal CONI. 

La domanda di iscrizione è inviata al Dipartimento per lo sport, su richiesta 
delle associazioni e società sportive dilettantistiche, dalla Federazione sportiva 
nazionale, dalla Disciplina sportiva associata o dall’Ente di promozione spor-
tiva affiliante e dovrà avvenire conformemente a quanto previsto dall’art. 6 del 
decreto in rassegna, nonché dal d.p.c.m. 27 marzo 2023 (Regolamento disci-
plina sulla tenuta, conservazione e gestione del registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche).  

Dovranno debitamente essere documentati e attestati:  

a) la ragione sociale o denominazione, la natura giuridica, il codice fiscale e l’e-
ventuale partita IVA dell’associazione o società sportiva dilettantistica;  

b) i dati inerenti alla sede legale e i recapiti;  
c) la data dello statuto vigente;  
d)  a dichiarazione contenente l’indicazione dell’oggetto sociale e le attività spor-

tive, didattiche e formative;  
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e)  la dichiarazione contenente l’indicazione della composizione e della durata 
dell’organo amministrativo e delle generalità del legale rappresentante e degli 
amministratori;  

f)  i dati dei tesserati. 

L’art. 7, d.lgs. n. 39/2021 dispone che, congiuntamente alla domanda di 
iscrizione al Registro, può essere presentata l’istanza di riconoscimento della 
personalità giuridica 4: ai sensi dell’art. 14, infatti, le associazioni dilettantisti-
che, in deroga al d.P.R. n. 361/2000, possono acquistare la personalità giuridi-
ca mediante l’iscrizione al predetto Registro. Nel Registro è prevista una se-
zione dedicata. 

L’art. 14 è stato di recente ampiamente modificato dall’art. 4, comma 5, 
d.lgs. n. 120/2023.  

Per le associazioni in possesso della personalità giuridica, ex d.P.R. n. 
361/2000, la contestuale iscrizione al RNASD determina la sospensione del-
l’efficacia dell’iscrizione nei registri comuni delle persone giuridiche. Ciò non 
determina la perdita della personalità giuridica acquisita, ma comporta la di-
sapplicazione del d.P.R. n. 361/2000.  

Per le associazioni che personificate in base al CTS, l’iscrizione al RNASD 
non incide sull’iscrizione al RUNTS ai fini della disciplina del riconoscimento 
come persona giuridica. In questo caso, l’eventuale cancellazione dal RUNTS 
determina, d’ufficio, la cancellazione dal RNASD quale persona giuridica. 

Per quanto concerne gli aspetti di verifica notarile occorre segnalare che:  

a) il notaio che ha redatto l’atto costitutivo e lo statuto di una associazione o il 
verbale della assemblea straordinaria di una associazione sportiva dilettantisti-
ca già costituita quale associazione non riconosciuta, verificata la sussistenza 
delle condizioni previste dalla legge per la costituzione dell’ente e, in particola-
re, dalle disposizioni del presente decreto con riferimento alla natura dilettanti-
stica nonché del patrimonio minimo di cui al comma 3-ter, deve depositarlo 
entro venti giorni presso il RNASD, dopo aver comunicato il ricevimento 
dell’atto, alla Federazione sportiva nazionale, alla Disciplina sportiva associata 
o all’Ente di promozione sportiva affiliante indicato nell'atto medesimo ai fini 
dell'ottenimento del riconoscimento ai fini sportivi. In caso di richiesta di rico-
noscimento da parte di associazione già iscritta al RNASD, il notaio, verificata 
la documentazione, richiede direttamente l’inserimento dell’associazione tra 
quelle dotate di personalità giuridica; 

 
 

4 Devono essere allegati all’istanza il rendiconto economico e finanziario o il bilancio di 
esercizio approvato dall’assemblea e il relativo verbale, nonché, entro trenta giorni dalla modi-
fica, i verbali con cui si attesta la modificazione dello statuto, degli organi statutari e della sede 
legale. 
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b) se il notaio non ritiene sussistenti le condizioni per la costituzione dell’ente o il 
patrimonio minimo, ne dà comunicazione motivata, tempestivamente e comun-
que non oltre il termine di trenta giorni, agli amministratori dell’ente. Gli am-
ministratori o, in mancanza ciascun associato, nei trenta giorni successivi al ri-
cevimento della comunicazione del notaio, possono domandare all’Ufficio del 
Registro competente di disporre l’iscrizione al RNASD. Se, nel termine di ses-
santa giorni dalla presentazione della domanda, l’ufficio del Registro non co-
munica ai richiedenti il motivato diniego, ovvero non chiede di integrare la do-
cumentazione o non provvede all’iscrizione, questa si intende negata. 

Trova, in coerenza con la disciplina del CTS, espressa previsione la regola 
del patrimonio minimo con una variante quantitativa: per il conseguimento 
della personalità giuridica è richiesta la presenza di una somma liquida e di-
sponibile non inferiore a 10.000 Euro.  

4. I volontari nello sport 

Il legame tra volontariato e fenomeno sportivo è riconosciuto puntualmente 
dall’art. 29, d.lgs. n. 36/2021 in termini di prestazioni sportive: tale disposi-
zione favorisce l’emergere di un ulteriore punto di raccordo con il sistema giu-
ridico del codice del Terzo settore. 

Il CTS riconosce il valore e la funzione sociale del volontariato, nonché 
della cultura e della pratica del dono, quali espressione di partecipazione, soli-
darietà e pluralismo; inoltre, è previsto che tutti gli enti del Terzo settore possano 
avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività. I volontari non oc-
casionali devono essere iscritti in apposito registro. Decisivo è lo sforzo compiu-
to dal legislatore della riforma del Terzo settore nell’individuare i tratti distintivi 
del volontario e le caratteristiche dell’attività di volontariato (art. 19 CTS) 5. 

Il volontario: 

a) agisce per libera scelta sia autonomamente che tramite un ente del Terzo settore; 
b) svolge attività in favore della comunità e del bene comune; 

 
 

5 A. Gianola, Il volontariato, causa del negozio?, in Riv. dir. civ., 2020, p. 1021 ss.; A. Oc-
chino, Volontariato, diritto ed enti del terzo settore, Milano, Vita e Pensiero, 2020; M. Renna, 
La dimensione privatistica del volontariato, in Riv. crit. dir. priv., 2018, p. 565 ss.; Id., Asso-
ciazioni di promozione sociale ed enti filantropici nello sviluppo del Terzo settore, ivi, 2021, p. 
503 ss.; E. Rossi, L. Gori (a cura di), Ridefinire il volontariato, Pisa, Pisa University Press, 
2020; P. Sanna, Profili giuridici del “volontario” e dell’“attività di volontariato”, in M. Gor-
goni (a cura di), Il Codice del Terzo settore. Commento al D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Pisa, 
Pacini, 2021, p. 169 ss. 
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c) mette a disposizione tempo e capacità personali al fine di promuovere risposte 
a bisogni di persone e comunità; 

d) agisce in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro ed esclusi-
vamente per solidarietà; 

e) non può essere equiparato al lavoratore; 
f) deve essere assicurato da parte degli enti che beneficiano delle prestazioni con-

tro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività relativa, non-
ché per la responsabilità civile verso i terzi. 

L’attività di volontariato: 

a) non può formare oggetto di retribuzione alcuna; 
b) può giustificare la percezione di rimborsi a fronte di effettive e documentate 

spese sostenute, entro i limiti e le condizioni previste dall’ente mediante cui l’at-
tività è svolta. Sono vietati i rimborsi forfetari. 

Il d.lgs. n. 36/2021, tra i principi ispiratori e gli obiettivi normativi, annove-
ra il sostegno e la tutela del volontario sportivo. 

Superando l’incerta qualifica dell’amatore, l’attuale art. 29 regolamenta le 
presentazioni sportive dei volontari. Tutti i soggetti sportivi dilettantistici, le 
Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di 
Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e 
Salute Spa possono avvalersi di volontari nello svolgimento delle rispettive 
attività istituzionali. Viene mantenuta salda l’ossatura del volontario e l’attitu-
dine operativa tratteggiata dal CTS, precisando, tuttavia, che i volontari spor-
tivi agiscono esclusivamente con finalità amatoriali. Un ulteriore chiarimento 
attiene al regime dei rimborsi: fermo restando il principio di effettività della 
percezione, potranno essere recuperate solo le spese documentate attinenti al 
vitto, all’alloggio e al trasporto in occasione di prestazioni sportive rese al di 
fuori del territorio comunale di residenza del volontario 6. 

Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello svolgimento diretto 
dell’attività sportiva, nonché della formazione, della didattica e della prepara-
zione degli atleti. Rimane ferma l’incompatibilità con qualsiasi forma di rap-
porto lavorativo. 
 
 

6 L’art. 1, comma 22, d.lgs. n. 120/2023 ha modificato l’art. 29, comma 2, d.lgs. n. 36/2021. 
Il testo vigente è il seguente: «le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate an-
che a fronte di autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo di 150 euro mensili e 
l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le 
quali è ammessa questa modalità di rimborso. I rimborsi di cui al presente comma non concor-
rono a formare il reddito del percipiente». 
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